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Per soddisfare al dosiae-
rio mostrEitoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du-
yante l'epoca aiituunale si 
riceveranrio abbiionamenti 
mensili al Giornale per it. 

Fra taiUe notixie contrtidiUlovie sul 
viaggio del maresciallo Mac-Alahon seni-

lem •HW,iP4n ^ • ^ - ^ V B * * ! H ^ H k r i i ^ ^ M a i * ^ ^ 

sarebbf̂ ro uscite d illa cerchia d«ì soliti 
com^Umeuti b;\aaU, . 

P. S. I*iù tardi abbinmo ricevuto con-

H • • ] .' T * 

( eiuporanfamento d'impacci di FroihcTa o -. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 12. - 'il licevimento dei 
ministri Ludoljf ed IlalzfJd fu assai 
splendido. 

JìiUzfeld disse che la Germania rìco-
lioÌ)be U Governo di Serrano per contri
buire allo siabUimémò della pace in 
Ispagna. 

ferrano rispose che difenderà i prin-
cipii U^ordiae : espresse gratitudine pel 
spontaneo riconoscimeBlò dovuto alla 
iuriiauvu della Cermania. 

|.ttdo///'ricòraò le rétationi storiche 
fra l'AUòtrìa e la Spagna. 

Serrano gii riapose cume àti Kâ f̂òW. 
ntUUl, Ki. — WOffiAel ba un de-

creioclio iiineiielh vigóre a datare del 
Ì° oiigbre prossimo il decreto del iiU 
agosto i87a, che esentava provvisoria 
niente i grani e le farine importati in 
Fritiiciu dada sopratassà di cìeposiio sta
bilii KX-O^WA iCggtì au gennaio lB7ti. 

SAVUNA, va. — l Savonesi iesVeg 
giurono U secondo anuiversiUo delia 
seutuiza arbitrale dì Ginevra. Alla sta-
2it;iie ueilu leiTuViU vi tu un bancheiio 
a cui iuiery^jnuero gli operai, i ciipitani 
marauini, 1 padroni deJie fabljricbe, gli 
inseyuaiiu e i ounsoii esttìrt. Parlarono I volla di più la sua riaòlu^loììé ifrènlo 

bra che infine abbia prevalso V idea di 
non'tmdare, almeno per qualche te ni pò̂  
a Lione, ma di recarsi soltanto ad as 
sisiere alle manovro dtii corpi d'armata. 
Do libiamo quindi aspettarci che dì que
sta risoluzione, se si avvera, i fogli ra
dicali menino un gran trionfo, si eco ni e 
quelli che andavano predicendo che il 
Maresciallo non si s;irebbe recato nei 
dipartimenti del mezzogiorno per non 
andare incontro ad un'accoglienza fred
da, e forse ostile delle popolazioni. --.-

Abbiamo già espresso la nostra opi- I i'^^ '« Germania va motto più 
nione su questa pretesa dei radicali> 
quindi Ci Mmiiiamo a registrare lì fatto 
che il viaggio, almeno fino a nuovo 
oidiné, non avrà più luogo. ' ••;•• 

Le parole del cardinale lieijnip'r ar. 
civescovo di Lilla, da lui pronunziate 
nel ricevere alla chiesa il Maresciallo, 
devono essere riuscite a quest'ultimo 
di molta soddisfazione, poiché il tele
grafo ci annunzia cbe subito dopo il 
Cupo del Governo inviò al degno pre 
lato le insegne della Commenda della 
Logion d'onore. U Cardinale si astenne 
da qualunque allusione alle passioni 
politiche, che agitano il paese in q.uesto 
momeuco, ed assicurò Mac Mahon di tutto 
Tappoggìo dei clero, il quale non ha 
altra missione che quella della pace, e 
non fa che inculcare Tosse quo alle au
torità costituite. Ben diversi tirano stati 
i discorsi dei vescovi di Quimpers e di 
Angers, e benché il Marescallo non 
abbia creduto necessario di rispondere, 
volle lutiaviu m îttifesUrc U\ sua stiddl 
sfiiziane al Cardinale nel modo che ab
biamo veduto. 

. Alla de '̂Utazione del Consigiio gt̂ ne* 
rale di Li Un Mac iia Itoti rispóse invece 
con un discorso cbn riconferma una 

cedenti per recare i dctlcdtl loro lavori 
al p:v\ prònfo i itt*ì\emè più accurato 
compii non IO. ( • ( • 
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Sttìr̂ HJ-ii, iVtiriJt, Sc'ues, il dindaco Scfmp-
liajjtttra, ihuzzt, un polacco e un ope-
im. Furono fatti bnuUisi a Scfogis e 
ati altri. 

TAHlGl, 13. — Guizot è morto. Sarà 
sepolto a Saint Puen. Secondo la sua 
volohia nessun invito suià f̂ tto al suo 
funerLUtì, e nessun discorso sulU sua 
Wmba. 

PKUPIGLNANO, Ili. — I cariisti fanno 
a Sbo Urgel considerevoli provvigioni. 
Saballs fa grandi preparativi per incen
diare Puycerda; non attende che l'or
dine di Don (Carlos. Vi sono molte emi-
gi'uzioni. Le truppe partendo da Puy-
cerUa si divisero in tre colonne, recan
dosi a Gerona, VicU e Maresa. Quest* ul
tima colonna deve scortare un convo
glio di viveri destinato a Berga. 1500 
carlisti provenienti dalla provincia di 
Valenza rinforzarono le bande di Gata-
logli il, ove don Alfonso entrò per la via 
di Fruga. 

BETHONlj;, 13. - MaC':\]afion rispon-
. . - • - . - . . . . • . f . • * . . . .- . • . • • • • • • • - • . i ; . ^ -. 

tìeiirto ai sindaco espresse la speranza 
cbc VitssemblGl voterà pronlaniente le 
î ggi cusiiluzionali. 

^Iqù-Moìiqn ripartì per 4uchel p̂ V̂ ^S' 
sìsiere alle manovro, 

*» l l l l l l l i l l lWI illlrf StfiMfAtMSèHii,UiiO^ 

v ibi fé dt eompifre (ino airultimo la mis
sione affìdnlpgVi dnìrAésfimBTea. Disse 
che a ta! uopo amava circondarsi d gli 

• I I . 

uomini moijerati di tu iti i parila. Cui-
Fappoggìo diì quali sperava di riuscire 
nel SUO" intento. 

_ r -

Non può a meno dì saltare agli òcchi 
di tutti (a coatraddizioivg fra il sign ti 
calo Ui questa frase e il contegno del 
Maresciallo, che si stacca semprĵ  più 
dai boiiapai tisti e dai moderati di sini
stra p3r circondai si degli uomini del 
centro destro, eh' è quanto dire di tutto 
l'elemento orleanista. Dubitiamo però 
che il maresciallo possa reggersi a lun
go su questa via, mentre il paese non 
fa più mistero alcuno delle sue prefe
renze, ne ha riguardo di sanzionarle 
cuU'espressione dell^urna. Conosceremo 
forse in giornata se gli elettori di Maine 
et Loìre hanno secondato le tendei\ze 
del Maresciallo: tutte le probabilità era
no in senso contrario. 

Strrano ha ricevuto sabuto gli ambn-
sciatori d'Austria e di Gurmama, Ludolf 
ed UalzfeUl. 11 lelegrnfo iion fa cenno 
alcuno deiie pynle ohe In questa occa
sione sì sa r anno s ca i u b i a te fra il Duca 
dw Ila Torte è [due nippresènti'nti; ep
pure la specialilà della circostanze! ren-
deva molto probabile che lo due parli 

di Spagna. 
A Madrid il ricevimento dei due mi

nistri fu à'ssai splendido: ron ce ne 
meravigliamo, poiché gli SfKigdunlî  m̂AL 
grado la loro decadenza, conservano 
ancora vi pvimaloi'ii qu'dnlo a\ ceTìmoniaii. 
' H;Uzfeid, rapprcsentifute tedesco, disse 
che ìu Germania ricoiiobbe il governo 
dì Serrano per contribuire allo slabili-
mento della pace ih tspogtìa. Come o-
gnunp sa questa è la sopracoperta d:::l 
ricbnòscThiehlo, ti cui scopo intrinseco 

in là 
della pace spaghiiolà. 

Serrano, volle .acecentuare ìa grati* 
tudine della Spagna per rinìzìatìva pre 
sa in questo incontro dóìlii Gtrmania: è 

una espressione dì geqtilezia che per 
Serrano equivaleva ad un dovere. Al 
trtttanto gentile fu con Ludolf, rappre
sentante d'Austria, che ricordò le rela
zioni stòriche fra questa e la Spfigna. 

A Savona si è festeggit̂ to il secondo 
anniversario deila sentenza arbitrale dì 
Ginevra, con intervento di operai, e di 
altre classi dì persone, phe sono più ai 
caso il apprezzare direttamente i van
taggi di quel trionfo paciflco. Sono le 
feste che veramente rallegrano, 
ba Parigi e segnalata la morte dì GuiKot 
deil'anucQ mìnisiro di Luigi Filippo. Cosi 
va scompare-do di anno in anno la pleiade 
di quelle celebrità cbe ebbero tanta p;jrte 
nella stOi ia politica, scientitìea, letteraria 
d'Kuropa nulla prima metà di questo 
secolo turbinoso. 

iVìentre a Madrid si è nella luna di 
niiide dd ricQuoécimei'ti, le bande car 
liste di sentano seiìipre più mmacciose 
in Caialogua, e nelle altre Provincie del 
nord. Da Puy'erda si fugge per timore 
delle vendei te di S.,\bal!s, 

Mao Mohon proseguendo il suo viaggio 
giunse a Btthunc, e ,manile.-tò a quel 
Sinditco la speranza che V Assemblea 
voti le leggi costituzionali, Niente di 
più noioso di questi discorsi insignifi
canti e qui;si siertotiptiti del Maresciallo. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
I 11 11 "n 
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Eiportiamo dall' Opinione lo infor
mazioni segticnti, che spiegano il ri
tardo nell' istru'ziono dei processi po
litici relativi agli arresti di Villa 
Rulli, 0 che, secondo noî  soddisfano 
all'impazienza esternata da taluno 
per il ritardo medesimo: 

t SÌMIIO in (ormuti che la convem'enza 
dì soUeciLiire l'islrtizione dei processi 
poliùci che sono in eorso è stata sen 
tita dal governo fin da quando si è prò-
cetluto ai primi aPi\'&U. Furono qutftdi 
date immediatamente istruzioni in quo 
sto senso. Ma la enensione che tosto 
presero quei procoilimcnti in diverse 
pjiriì del Uegno per la scoperta di nuovi 
attéhkti e per Fair>sto di altri impu 
tali, ha reso nalurubnente più compii 
cato e più dilUcile l'andamento deU*,a 
zione istuuoria, la quale vuoi essere 
condotta di concerto \ki vari uìî ci cbe 
per r; gif ne di cotìipctcìiza no sonò 
inv '̂slìtì. Ora F opera deTla giustizia 

Pubblichiamo la seguente circoliJre del 
Ministero di ogrlcoltur;» e commetcio 
diretta al!e Camere dì commercio e alle 
princìpidi Ditta e Società italiane che 
tendono alle industrie tessili. .. . 

t !1 CoinìtUo esecutivo, istituito dal 
I Congresso tenutosi nello scorso anno a 

Vienna con Io scopò d'introdurre un 
sistema unico di numerazione dei filati, 
hn determinato di tenere, dai 20 al 23 
del corrente me^e, un secondo Cbngreg-
sò iftlèsò al medesimo scopò. TìeSla riu
nione che ebbe luogo a l^ìenna, fu rìco-
nosciulà la corivènienzà al sosti Imre ai 
differenti sistemi di numerazione prò-
sentemenlo usati, uri sistema ùnico, ba
salo sul metro e sul gramma. Il Con-
grerso di Bruxelles inteiv'erà 
durre eilettiVfimente nella pratica il 
nuovo sìsvem )̂, mercè ìa ratificazióne 
che gii sarà data dai delegati di corpi 
costituiti e degl'industrìiili presenti alle 
deliberazioni. Ove i paesi nei quali le 
imiustr'e tessili sono moggiormente 
eserc'taie, sìeno rappresentati al Con
gresso di Bruxelles, alle risoluzioni che 
ivi si ad<vUeronno, più agevolmente nei 
vari prtesì sarà data pratica efflcaciaj ed 
ynco ove se ne ravvisi la convenienza, 
sanzione legislativa, • 

I] Governo austro ungnricOj a cui il 
GomUato esecutivo si rivoUe, prese gli 
opportuni accordi col Governo belga, 
ha indirizz îto viva esortaci ione agli altri 
Governi europei ed a quello degli Stati 
Uiiit̂  d'Amerìcn, affirclìè le Camere dì 
commercio e le corporazioni ed asso
ciazioni che sì occupano delle industrie 
tessili, siano np presenta le da propri 
delegati al Congresso di Bruxelles, 

lo reco 9' notizia delle Camere di 
commercio italiane e delle principali 
Ditte e Società che esercitano in liidìa 
industrie lessili, la convocazione del Con
gresso e ì' invito del Governo austro un 
ganco,eppriniendo la speranza che alcuna 
di esse almeno vogliano farsi rappresen
tare in un'Assemblea le cui delibera
zioni saranno di non lieve importanza 
per un gruppo d'industrie che ha avuto 
in Italia, negli ultimi anni segnatamente, 
uno svo'gimento considerevole.; 

Quelle fra le Camere, Associazioni o 
Ditte che accedano all'invito, faranno 
cosa a me gradita significandomi senza 
ritardo i nomi dei loro delegati. 

Pd iViniiìfro ; E, Maui»ut̂ GO 

GENOVA. 11 " - Togliamo dal Cor
riere MtTcmiiW. ' • f i'̂ ^ '•, '̂ 

A conferma della notizia di un in
gente conlrahbi^ndo scoperto nel hcsìro 
po'*!© di 300 bilie di tabncco a bordo 
del piros'̂ .afo TortW,'1! Ciitarfùw "af-
ghmge che V autorità finanziaria ordinò; 
di procedere oltre nella contravvenzione' 
non essendo state tenute buone le ra^ 
gtoni degli interessati i quali adduce-
vano doversi attribuire ad uno sbaglio 
Io scambiò delle .300 bulle tabacco in 
altrettanto di pelli. • " 

Questo è il fatto che riportianriò còme 
cronisti: ai tribunali poi il decidere su 
la quen-one. - . ' ; . ! . . . • 

CATÂ JL̂ , 8. - La Gasizetta Cittadina 
scrive: . -^i --'^ : • ' • ' • . • ' . < - -

• Tacciono tutti i crateri di recente 
aperti, ma continuano i treinuotv cî n 
periodico aumento dal tramonto al levar 
del sole. Si pref̂ agisce una nuova eru
zione p'ù formidabile assai della prima. 

« Gli abitanti dei luòghi minacciati 
rimangono sempre allo acoperto. > 

«1 soldati custodiscono ie case Bb-. 
bando nate, i ' . 
. SALERNO, Ì2. — n presidente del 
Consiglio dei ministri è arrivato qm 
alle 8 antimeridiane. Fu accofto festo
samente dalla cittadinrin'ìa, e visitò ^ 
Intendenza dì finanza ed altri uffici e 
stabiìimcntjj nonché il porto. 

I l I ^ " I H . . ^^ SSZ 
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Ì^0TI2;LE ITALIà^rE 
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ROMA, 19. •— Legge si nel Fan fitila : 
Il signor IC;ipnTst̂  î g^ îc ofHcioso del 

governo russo presso la Santa Sede, è 
in questo momeato assente é'à VimvA in 
seguilo air ottenuto lo n gè do di due 
mesi. Potrebbe accadere che ìa sua 
lontimanza si potraease ancora di quàl-
clie setiimann : rna (ulto induce a cre
dere elle lì giovane dipìomisfico potrà 
restituirsi al suo posto nella pilnia meià 

A, 10, *- La GazeUe du Midi 
pubblica una circolare dei prefetto di 
Valchìusa che scioglie settuntacinque 
chambrèes (luoghi di riunione e di con 

— 11 prefetto d'Agen ha fatto abbat
tere tutù gli alberi della libertà che vi 
erano au'iora nel suo dipartimento 

— IL — Malgrado affermazioni con-
trarie, la /'resse pretende che il mare' 
scìallo Mac Mdhon debba recarsi a Lio
ne il 18 corrente. ^ 

SPAGNA, 7. — Si ha da Hendaìe: 
Ieri si trovarono ad incrociare nelle 

nostre at que nove navi da guerra sotto 
Va bandiera spagnuola, inglese e prus
siana, ed hanno tirato sopra Zumaya. I 
nostri VI lontari risposero con un fuoco 
di moschetteria contro le navi che si 
avanzavano. . . . 

Da Miranda è uscita una colonna scor
tando un convoglio dì NOO carrette. 

GERMANIA, 8. - L' Uavas ha da Bre^ 
ma : 

Il signor Ila.senclever, capo del par
tito democratico e presidente dell'As
sociazione generale degli operai tede
schi, venne arrestato ieri sera, dietro 
requisHorìa del Tribunale del distretto 
dì Zeiii:, che T aveva eondanaato a ire 
mesi di prigione per ingiurie diretta 
contro Bjsmarck. 

SVfZZIULV, iO. - I giornali di Berna 
ci informano che tutti gli Suiti invitati a 
farsi rappresentare ai Congresso postale 
che si aprirà il iB in quella città, hau^ 
no annunziata la loro acccUazìone. 

:?:^ri3asr-3= •'rr. - - - . ^ » — — j ^ •••• • > ••• • . > : — . - : - • 

pró.̂ l̂ii:b,'co cOii ni'li a nLcrità, « vi del prossimo novembre. Questo dicituxui 
ha sicuro fondamento n rìtencie che 
nulla verrà ommcESo dallo autorità prò-

aiiclid per qualelie giornale che rie ha 
aàtìuuzìato d flchiauio. 

ATTI UFFICIALI 

La Giiszdia Vjfiàahi del' l ì settembre 
contiene; 

1. Uegio decreto l** seltumbre, prece-

^ . p -

-t 
IL; 
r • 

H-. 

- J 

J;- -r 

- i 

.. ' :y 

• fT t 

• . . . f v 

- ; 

• Ti. 
. .1 

- • ? ; • 

l i 

•V-

•. - j n 

k t . 

1 

jit i - • 

• ' » i . •,^• 

• - ^ 

4' % 

•4 

•:•••. \ 

\ i 

1 I r 



J-

ì 

'.y: 

rVf. 

:ti-

1 i i 
\ * It I- i n fi" ̂ ^ ' 

' f f T- ^ 
k 4 

• • / 

^ - ; " - - . ^ i 
-k.^" — ' I-I " ^ n — ,"•• T •• 

H ^^^»+T—i-*AH " — ^ n ^ ^ 

dulo da Rolazionc aì Re, co) quale si 
approva il regolamento-per l*aUuazio|ie 
della leggo 8 giugno 1874/ portante 
modincazionì all'ordinamento dei giu
rati ed ai giudici avanti le Corti d'As-
sisie. 

2. Il lesto del regolamento slesso, 
'3. Disposizione nel personale del mi 

nistero della giustizia, 

« « « • • • • l i t f B P ^ ^ ì À f H É M n ^ v ^ r t W ^ ^ ^ 
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Cile il òompiio, facile la risposta com- solare dicendole che eravamo pèr^ la 

;.wl-. 
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CORftfSPONDSNZA DELLA PROVINCIA 
- ^ i - ~ ^ . —J --l ^ É-K'i 

£5fe, 43 seWcmfire 1874. 
Le mie corrispondenze sono assai rare, 

non per inerzia ma perchè mancano i 
soggelU. 

Figuratevi se poco e talvolta nulla di 
nuovo sì svolge nella vita d*una città 
ragguiirdevole, che sì dirà d* un centro 
secondario? basta tiriamo innanzi. • 

Ebbimo per due giorni, la visita.de
gli allievi deir Istituto Turazza di Tre 
viso : ve lo scrivo sincerarne ri te : fu una 
vera gioia, una festa cittadina. 
^,;L'impressione lasciata fra noi da quei 

giovai^^ttij disciplinaci;, educati alle fog 
gje squisite d'un! istituzione modello 
fu, indi cibile, vivissima : un solo moto 
correva sul labbro dì tutti, una mera-
vigii^,.percMj.tutU riiìetlerono a quali 
feconcli rìsujUilì,m.or;aU e sociali conduca 
Feròismp, l'abnegazione d' un sacerdote 
ricco delle più rare yirtù^ ìaieltigenza, 
amore del pppolo e di patria ê  tutto 
cpmpf-eso (Mh (eparina purussima dei 
Vangelo. Fu un pensiero felice dell'e-
gr^ifio nostro Sindaco D. Ventura di 
distribuire gli allievi per le famiglie 
€d(ie anflavanp a gara ned'ospitaro quei 
ragazzettj facendoli segno delle, cure 
più afftjttuoae quasi si direbbe palterne. 

.Yiiassiquro.cbe la gara nobile dt far 
omaggio alla vjnù al giusto progre-^so 
del bene mi desiò una profonda com
mozione r^^I.riìle^so chp. comunque i 
te^npi vadano, sqpnfortevoli, comunque 
K voglia e si dica sempre che la so
cietà segni una decadenza nei senso 
^Ipplo,, pjure potei convincermi del con-
triirio quando si,prova che innanzi alla 

del buono del nobile del gene
roso ,ognhaninia balta . dei sentimenti : 
più puri più elevati più santi. 

In somma ogni famiglia non ebbe che 
a lodarsi del sistema educativo special 
mente sociale : la disciplina, il contegno, 
ì modi dei giovanetti accrescevano.,^a 
jniile doppî  r interessamento in tiitti/in 
tutti non vi erano che parole di enco
mio: di soddisfazione. '! . 

Abbiamo assistito agli esercizi'.'mili 
tari eseguiti con tanta precisione ed or
dine da crederli famigliari alla scuola 
del soldato, • i < 

L 

Anche le rappresentazioni, i canti nel 
Teatro riuscirono assai graditi; i citta 
dini col numeroso concorso conferma 
rono il desiderio di seguire ovunque i 
piccoli espiti che furono Jarghèggiati 
di ovazioni di applausi i più •'schietti e 
sìnceri perchè erano l'espressione elo 
«nenie del cuore: ' '/' 

1 ' j 

E'qui devo aggiungere un altro agli 
innumerevoli pregi che nobilitano 1* 1-
Stituto, ed è che perfino nella poesia 
musicata in cui sì toccano cbn mano 
maestra le teorie del lavoro, le risorse 
dell'arte, dei mestieri, i quali esercitati 
con amore, con intelligenza costante ed 
operosa elevano socialmente le posizioni 
degli artisti ed artieri, perfino nella poe
sìa come diceva, spicca lià''perspicace 
e preziosa dottrina del benemerito fon
datore. ' 

Oh se in ogni centro anche seconda
rio, dicevasi con voce unanime, si (io 
tesse attivare siffatta istituzione, e si di
rebbe assai meglio se in ogni c'entro 
vi fosse un uomo della qualità e va ri gè-
JiCa dfl sacerdote Turazza, cb'è^'ìiella 
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cosa sarebbe, qùnnti vantàggi rie ridon
derebbero alla società così largamente 
purificata dalla 'i*iabilitazione morale dì 
tante e tante migliaia d'individui pre
cipitati molte volte nell' imo vitupere
vole della colpa dei delitli por effetto 
dall'abbandono, dell' solamerito? 

Al desiderio però sentilo in un mo
mento di entusiasmo dai cittadini è fa-

pendiala ìn quésta frase ;, t ponetevi alla 
prova e rammentatevi clié volere è po
tere. ^ ' Vn Eslcmù. 

w I r t i — " 

Un' ascensione areostatica 
„ ^ L _ _ J , 

* I . * H •rfii^ÉW 

il 31 agosto, Caliiìs fu il teatro d'una 
ascensione areostatica eseguila dai con
iugi Biiruof, in con lizioni straordìna-
riame[ite drammatiche. Alle h del pome
riggio, il pallone Tricolore, era pronto 
a partire dalla piazza di Calais. 

Per mala sorte, le correnti aeree in
dirizza vanzi verso nord est, ossia verso 

' le regioni dello sterminato Oceano. 
In tale stato di cose, il capitano del 

porto esortò Duruof a differire la sua 
ascensione. 

Il maire dichiarò che l'ascensione non 
doveva aver luogo, Duruof si uniformò 
diipprima al volere di lui; ma avendo 
udito poi alcuno dire: 

« Ecco come sono gli aereonauti fo 

\ 

restieri : non partono col, pa)lonQ,j, ma 
colla cassa ! * Presa la consorte per il 
braccio, si aCfretlò alla piazza di Calais, 
dove trovavasi il pallone gonfiato. 

Posta in assetto la navicella, vi entro 
colla moglie; e il pallone parti spinto 
verso il mare del Nord. ' 
: A tale notizia in tutta Calais non vi 

ebbe che un grido di costernazione. 
Più di uno versò lagrime, pensando 

a quei due martiri dell'amor proprio. 
'Alle 1 44 minuti dopo mezzanotte il 

vento soffiava ancora assai forte nella 
direzione (li nord-est. 

Gli areonauti non avevano preso né 
viveri nò paletot, né coperte. L'areo-
stata era nuovo ed eccellente, ma per 
mala sorte piccoUssimo, S ccome non 
conteneva CÌÌH 800 metri cubi di gaz, 
così teme vasi che non si potesse soste
nere a lungo, 

<^\ Calais si spedirono telegrammi in 
Inghilterra, Olanda e Norvegie, per an
nunciare la partenza di un pallone nella 
direzione di nord ovest. 

Nel mentre già ai cominciavano a 
perdere le speranze sulla vita dei due 
areonauti ecco giungere a Calais un di
spaccio proveniente da Grìmshy •— in 
Iscozia. Il dispaccio era firmato dallo 
stesso Duruof e diceva : t Discesi su di 
un battello da pesca inglese. Siamo giunti 
oggi a Grimshy in Iscozia. » 

Alla grata notìzia Calais sì pavesò a 
festa (!), la gioia traspariva da tutti i 
volti, ed una sottoscrizione fu orga
nizzata che produsse in qualcheora più 
di 4000 franchi. .. 

Il corrispondente di Londra del X/X 
Siede ha spedito al giornale il seguente 
racconto delle peripezìe del vfnggìo fatto 
dallo stesso Duruof: 

* Alle 7 55 pom. il pallone si era e 
levoto tra gli applausi della folla e sali 
sino a 300 metri nella direzione del nord. 
Fummo, a partire da qneli' altezza spinti 
verso nord ovest. A capo di poco tempo 
scorgemmìo i fari sulle coste di Francia 
e d'Inghilterra, e cì parve che appog
giavamo' più verso l'Inghilterra che 
verso la Francia. Non si potevano scor 
gere legni a mare ; la notte era oscura. 

* Pensai che in tal frangente sarei 
stato obbligato certamente di fare un 
lungo viaggio ed economizzare la mia 
zavorra. Alle 4 del mattino poco prima 
del levar del sole, non gitlai chela mia 
zavorra più minuta, e scovrii allora che 
durante la nolié eravamo stati portati 
abbastanza lontano nella direzione nord
est. Non sapendo a quanta distanza ero 
dalla costa più vicina, temendo d'esser 
portato da qualche altra corrente atmo
sferica verso il nord, risolvetti di ten-
tare la discesa in mare, chiamando una 
L I • • • » • 

barca al.̂ mio soccorso. Nts vedevo pa 
recchie sotto di me. Ero allora a 1600 
metri di altezza ; manovrai per discen 
dere e la discesa cominciò alle G del 
mattino, 

* A misura che scendevano una nuo
va corrente atmosferica ci cacciava nella 
::!ire2,ione nordovest. E impossibue ae-
scrivervi le mie angosce. La mia po
vera moglie che io mi sforzava di con-

buona via, npn sì perdette dì animo 
Io le mostrai due legni che'navigavano 
appunto nella direzione in cui eravamo 
spinti noi stessi, e le dissi che avrem
mo cercato dì farci raccogliere da uno 
di essi. ' 

f Degli otto sacchi dì zavorra che 
avevo con me ne avevo scaricati sol
tanto tre, e sarei stato ancora in grado, 
se fosse stato bisogno, dì continuare il 
mio viaggio per 13 o 14 ore. Ma n;ii 
avvidi che la minore dello due navi, 
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una grossa nave peschereccia, manovra 
va per venirci all' incontro. Il mare era 
agitato, agìtatissimo. Senza paura aprii 
allora la valvola e discesi sino a che 
le nostre corde locassero l'acqua; ma 
a capo di un momento avevamo oltre
passato il battello. La ciurma nondime
no pose in mare una scialuppa e due 
uomini remavano vigorosamente verso 
noi. 

« Erano allora le 0, Vedendo la buona 
voliiuià dei pescatori a soccorrerci, risol 
vetti di arrestare la fuga rapida del mio 
pallone chiudendo la valvola, sino al 
momento in cui la nostra navicella si 
trovasse su 11' acqua. Così potetti opporre 
qualche resiŝ tenza al pallone che ci ̂ ior-
tjva. Ma quando, ballottati dal mare, GÌ 
guardammo dintorno, non vedemmo 
più la scialuppa. 

« D'istante in istante enormi cavallo
ni veniano a rompersi contro il pallone 
e ci coprivano di acqua; tuttavia il pal
lone resisteva ancora, e la mia sola 
paura'era che non scoppiasse, nel qual 
caso eravamo sicuri di esser perduti. , 

t Aite 7 fìiudmenle, scorgemmo di 
nuovo la nave peschereccia all'orizzon
te ; vedemmo con gio'a che virava ver 
so di noi e che si avvicinava rapida 
mente. Faceva orribilmente freddo, e 
tutte le nostre membfa erano intirizzite. 
La forza cì abbandonava. La speranza 
che potevamo esser raccolti dai pe?ca 
tori era la sola cosa che ci serbasse 
un resìduo dì vigore. Mia moglie era 
gelata: ed ogni scossa del pallone la ren
deva sempre più debole. La nave, non 
dimeno, corUìniiava ad avanzare verso 
di noi; non era più che a SOO metri. 
La feci vedere a mia moglie per a cere 
scere l'energia di lei. Ma fu duopo che 
me la prendessi fra le braccia. 

' i II battello era ailora vicinissimo a 
noi; mi alzai, come potetti, con una 
corda, e feci segni alia ciurma. Ci vi 
dero, e di nuovo misero la loro sci [.lop
pa in mare, es-^cndo essi allora a 200 
metri da nói. Questa scialuppa era mon
tata dal ospitano M. "William Oxley e da 
un marinaio. 

% Sì avvicinarono alla nostra navicella 
e cominciarono a tirare una delle nostre 
corde. In questo momento la scialuppa 
corre pericolo di capovolgersi a cagione 
di una forte scossa che c'impresse il 
pallone. Ma essi non si perdettero d'a
nimo, e prendendo mia moglie per un 
braccio la tirarono come meglio potet
tero nella scialuppa. Io vedevo il peri 
colo che essi correvano e mi alTreitai 
di tagliare le corde che ci tenevano 
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legati al pallone. Avevo fattoi! più forte 
dì questa operazione quando io slesso 
fql slanciato da un onda contro la scia 
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loppa; mi vi arrampicai e mi vi lasciai, 
cadere esausto. Vi rimasi con mia mo
glie ìn una specie di deliquio. I mari
nai, in tanto avevano lasciato le corde 
della nostra navicella"; il pallone si elevò 
con una rapidità prodigiosa nella dire
zione della Norvegia. 

« La scialuppa si avvicinò alla nave 
e ci si portò a 'bordo, ove ci fu dato 
una cabina con un buon fuoco che cì 
rinfrancò, Non sapremo abbastanza rin 
graziare la ciurma per le cure che cì 
ha prodigate e per la honlà che ci ha 
accordata durante il tragitto sino a 
Orimsby ove siamo sbarcati alle 9 di 
qutsla mattina. » 

Il rapporto del capitano della nave 
conferma il racconto dall'areonraita e 
(lice che {nT*1nd:̂  io visto ìt pallone la 
nave era a 170 miglia dal faro di S îurn 
11 pallune correva con la velocità al ti 
maglia l'ora. 

Quello che i due infelici areonauti 
soffrirono, oltre il freddo, fu una gran 
aetòj secondo ciò che dice Duruof in 
una lettera alla madre. Dice pure che 
pel momento egli fca un gran disgusto 
pel mare e che ormai lascerà ad altri 
la cura di andare a studiare al di so
pra di esso le correnti aeree. 

Il Daily Tekgraph e il Bally 
News pubblicano la lotterà scgtioiitG: 

Signor redaftore in capo. 
' » Non potremmo essere maggiormente 

commossi, mia moglie e me, dell'acco
glienza simpatica che abbiamo ricevuto 
m questo nobile paese d'Inghilterra, Non 
dimenticheremo giammai la maniera 
colla quale la stampa inglese ha dimo
strato la sua benevolenza verso di noi. 

I marinai inglesi che hanno salvalo 
la nostra vita col pericolo della propria 
hanno diritto a tutta la nostra ricono
scenza, e noi non possiamo trovar pa 
ro!e per esprimere la nostra ammira-
7"one per il loro eroismo. Speriamo che 
la nostra nazione farà per essi ciò che 
non è possìbile a semplici privati, e che 
il loro coraggio sarà staio un nuovo 
vincolo di affetto fra le duo nazioni, 
tanto fatte per comprendersi, ' • 

Noi saremmo fortunati se le nostre 
vicende ci metteranno nel)' opportunità 
di servire la grande cjiusa anglo fran
cese. É quanto dirvi, signor i^edatlore, 
che noi siamo heri della generosa pro
posta del sig. Coxtcell il grande aereo 
nauta, che ha fiìtto per i progressi''•*él-. 
l'arte nostra, e che vi preghiamo di 
trasmettere aì nostro caro ed onorato 
confratello il nostro riconoscente ag* 
gradimento. , 

Vogliate, signor redattore, accogliere 
l'attestato della nostra considerazione 
più distinta,, • 

e Giulio Duruof. » Carolina 
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Casa dfl rleov4pro. Il Consiglio 
d'amministrazione di questa pia Casa 
aveva da qualche mese, deliber.ìto di 
premiare sei dei giovanetti ricoverati, 
che sul finire dell'anno scolastico si fos
sero"'distinti sopra gli altri nel profìlto 
e nella disciplina tanto nello studio, 
quanto 'nèli'esercizio dì un'arte, 

Il giorno della premiazione è venuto, 
e noi ricorderemo qui con piacere il 
nome di que'gìovanettì che furono giu
dicati degni di una dimostrazione di 
onore. 

Nelle pubbliche scuole riportarono il 
premio: 

S«sso AJessendro - Tedeschi Domenico 
e l'accessit 

Venzo Viiiorio 
per nota dì egregi costumi, ed amore 
alio studio mèrito molta considerazione 

^Hgliorini Bob erto' 
nell'apprendimenio di un'arte frequen
tarono con lode le ofilcine 
Ceshro Giuseppe - D LoYcnzi Alessandro 

Altri tre alunni, che riportarono nelle 
pubbliche scuole l'accessit, non furono 
contemplati dal Consiglio di ammini-
strazione degni di un nuovo premio, 
perchè 1J)sciano mollo a desiderare ri
guardo alla disciplina nello stabilimento: 
;SÌ spera però che conducendosi costu
matamente nell' avvenire potranno an 
ch'essi essere segnalati ad esempio dei 
loro compagni. 

E qui prima di procetìere mi è caro 
il dire, che l'egregio Direttore delle 
scuole elementari sig. Fu restani favel 
landò di questi giovanetti con un mem
bro del Consiglio d'amministrazione, 
esprinievagli la sua contentezza per il 
progresso dai giovanetti ricoverati, ì 
quali si presentavano nei passati anni 
alle scuole in uno stato dì compassione
vole sopore, avversi allo studio, ed in
capaci di meritare una noia di sufficenza 
per esser promossi. Notiamo questo fat
to, risparmiando i ben gravi commenti. 

Ieri di, dopo il mezzogiorno, i giova
netti ctei ricovero aspettavano il loro 
presidente signor conte Uol̂ r; f̂ oidù in 
apposita sala, Il presidente accompagna

to d^l consigliere Mattlelli, dal segreta
rio Jfriveiialo, dall'impiegato Giacon, e 
da Minozzì maestro delle armi dispone-
Vasi all'adempimento di qupsto carissi
mo oftlctó. Seguiva il benemerito pre
sidente un giovane estraneo airislituto, 
ma dolce d'aspetto e nei modi gentile, 
il quale dimostrava nel suo comporta
mento vivissima compiacenza nel tro
varsi testimonio di bella e semplice 
festa. Lo chiesi de! nome, e mi rispose; 
Òiuseppe: era il figlio delio siimabìle 
presidente fìoldù-Doltìn. Io trovo da lo
dare altamente quei genitori ì quali 
insegnano cogli esempi ai h ro figli l'ob
bligo che tutti abbiamo di visitare gli 
infelici, e di consolarli con la nostra 
presenza e con la nostra parola raccolti 
che sieno nel tempio di ila beneficenza. 
Forse con questo intendimento, e per 
suscitare pietose e delicate Impressioni 
nel cuore del figlio diletto, il presidente 
ha voluto percorrere, prima di recarsi 
dai giovanetti impazienti, l'infeny^eria 
del ricovero, dandoci premura di addi-
tare fra gli altri un grave ammalato, 
raccomandando, come sempre, che nes
suna cura venisse risparmiata per ad
dolcirlo nelle sue pene. Dico il vero, 
ch'io mi sento commuovere ogni fibra 
dq|_ cuore quando mi veggo alla pre
senza di un' autorevole cittadino, che 
non si limita a volger ficilì parole di 
amore .ai custoditi dalla bt̂ nefìccî ^ó, nia 
allo parole sa unire la potenza dei fatti. 

Dopo la visita all'infermeria il presi
dente co! Ffeguilo recavasì alia salfi dô  
ve stavano adunati i giovrinetti. Appres* 
sandosi egli all'ìngreisb della h'ede;,ima 
venne a<:colto con segni di riverenza 
amorosa ; ed occupato il s.o se '̂gìo 
chiamò a sVdi'nanzi i f̂ ei fanciuìii che 
sì erano tltsttn'ti'alìe scunle, ed i due 
che avev^ino con serietà e v-; Hi aggio 
fré'q'ut̂ rit'àte le 'officine. 'Il presidente di
chiarò agli studiosi ch'era un bene il 
profitto,'ma che a questo è necessità 
sia unita la disciplina, e dt»versi pre
miare tmicameriie coloro nei quali i due 
r '̂ciuisiti sì trovano'insieme ìntr̂ ecuiaLi, 
Ai'due 'piccoli e iJravi artigianèlli il 
presidente rivolse piìhde di fillegn7,zj), 
eccitaiVdòii *'a prose|uiì'e con fervore 
neirapprendìmeiito dtfle loro arti per 
essere uh piornO onesti, tranquilli e 
reputati cltl'adini' Quesle paterne esor-
tdzìónf dovettero risuonar con i-ffeito 
nel cuore di tditi'M giovoi*CUi ricove
rati, icfdali hanno già appreso 'che il 
Constgìio 'dt amministrazione è pronto 
sempre a consolare i buoni, e a pro
teggerli r̂iel primo e difficile cimimino 
'della vita. • 

Ciascheduno dèT giovanotti premiali 
ri ce veti e dalle mani del presidente un 
libretto del'Monte, segnato del noijie,e 
con la cifra delltì lire graduate nel nu
mero,'secondo la misurai dell'oUt.nulo 
progresso. ' 
' Cóme ho detto, il diretiore delle .Scuole 
sig. Furestani, si è lodato per la prima 
volta quest'anno del profitto di quesii 
giovanetti ricoverati. A questo p'otìlto 
contribuiva l'opera inf ticabiìo deiPiin-
piegato'Giacon, il qiJale senza adeguali 
compensi, nia per un suo fortissiaìo i*. 
stimo di amore all' istituto, fece da tnae 
Siro ripetitore ai giovanclt', e si consa
crerà pure nel- corso auiunnule a ria-
francar nello studio taluno dei dtibolî  
0 di quelli che non poterono in causa 
dì malattìa presentarsi aĵ li esami. 

I! consiglio di amministrazione che nei 
suoi silenzi! vede tutto o sa tiitto, volle 
che fo>se a suo nome presentala a que* 
sto esemplare impiegalo e maestro una 
lettera scritta con sentimenti di lode e 
di onore. ii ' ' 

Un' ultima parola. Il diseguo è una 
necessità per la perfezione dell'arti; è 
una bella e nobile occupazione ; vorrei 
che i giovanetti ricoverati nelle lunghe 
sere d'inverno, per evitsre l'ozio, rice
vessero delle lezioni di ornato da un 
apposito maestro. ; 

dittò (Stili In^o (li CìttiMla, -^ La 
second 1 gita di piacere sul Lflgo non 
ebbe il ftvore del bai te npo come la 
prima. Ieri vedendo che il turbine si 
aauensava da quella parte, abbiamo prò-
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glàntì , po iché , secondo V QHTW 'del - personale ingegnante delle scuole secon-
l a g i ta , dovevano trovarsi appunto^ in darie prima della r iaper tura del nuovo 
fjuei moni('nto in mezxo al lygo. BifiiUi anno scolastico, ai primi d i ot tobre, 
qualcuno di ha i*accontato che il ri- In tale occasiono^ sì ha campo di spe-
tornò da UiVii iiòn fu tanto piacevole r imenta re ogni giorno quanto sia utile 
come si sperava, e che il piroscafo an- alla soliecita e semplice spedizione delle 
dava fLicendo sulle ondo un c^^rto bai pratiche numf^osissìme, ìa disposizione 
ietto, a) quale npssnno era disposio, e provvisoria del l 'onorevole Cantelli, colla 
jYìènò di ogfiì iìtiro il se:>3d gent i lP, che ] quale si accorda ni capì divisione la fa-
3Ì è disUivio pei s^gfti visibili della sua 

5i^Ìnmo/ì!ohe tìsico Mòfale. In càusa dol 
tempo 11 rc'tta del r i torno sì è alquanto 
Biodificata, e ]n\'ece di bordoggìare luh 
g o U\ coàtu il lago fa altraversi i lo per 
approiìnre a rosch^era. Meno però Tiri-
comodo e l ' avar ia (ti quilcl^e cappello 
fti acqua, pericolo non ci fu. 

Il ricevimento a Riva é stato anche 
questa volta cordialissimo. [Uoa Barida 
militare festeggiò co ' suo l concerti gli 
^rriynti , e la popolazione fece loro iut le 
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le possibili cortesie. > ^ t 
La binda della Società operata di 

Verona, che nell' andata tóllegrò il bor
do, alternava con quella militare i suoi 
concerti sulla pi;jz/.a dì 11 iva. 

Meno ioiOmmaF improvvisa furia àt-
gVi eìeme'ìli, ai qvrA\i tìtio adesso non 
si trovò modo di comandare, anche ìa 
seconda gita, per quanto dipetideva dalle 
previsioni unxane, riuscì bene, 

Se sì farà la terza ci limitiamo ad in-
vocare che le sic rio propizi i i venti, 
j ;- I l 1l*i^ ii«!^^Binfìnto ft^nterta suo
nerà oggi, 14, i seguenti pezzi in Piazza 
Uiiiià dMtiUia dalle ore 1i\% alle 9 p. 
ì. Marcia, Manzoni • Nuli, 
% iMazurkì, Uamore ardente • Strauss, 
3. Sinfonia, GugHelmo Tdl • Rossini. 
4. Scena brìndisi e finale 2° JMiicandc 

" " _ ' • ' ' ' ' ' ^ . 

* La famiglia Dominici ringrazia viva-
mente tutti i parenti, amici e conoscenti 
che presero parte al dolore, e tutti co 
loro che accompsignarouo la stimai della 
defunta t*nlcllk«rlffi. Uainiuicl 

• • - . • ' 

'f. 
ULTIME NOTIZIE 

ai 

di !^orrento • Usi gì io. 
S. Concerto per clarino, Un hallo in ma-

.. fichcva - Verdi. 
G. .Gran conccrtone, L'iride •- Gatti. 
7. Vallzer, fi passiggio della R. Posta 

Rossi. 

ha da Eante'/o, 13: 
L' 31 corr. il prof. Silvestri ascose 

siìirEtna: osservò elio il fumco Nord 
del monto è squarciato e sconquas
sato In ìinoa traversale per circa tre 
chilometri. Lungo la linda sono a-
pcrti venti crateri; il primo cratere 
aporto, eruttando, formò un cono alto 
meii'L 25. 

Silvestri credo clic questa volta 
tutto sia ter mi nato; segui torà solo 
(|naJche terroiiioto. 

Graasla :««ovraiia. -— Il giovane av 
vocato Petroni di Roma, condannato ad 
un anno di carcere per avi;r maltrattato 
un Procuratore del Re, ducui si ritenne 
offeso, fu rimesso in libertà dopo 4 mesi 
di detenzione. 

Il ceto degli avvocati di Roma rivolse 
coliettiv.imeute la domanda di grazia 
per il collegi si Sua Maestà, e il Re la 
concesse. 

Coiiij;i;re«N<» l*eilai;^oj&irte». — Ecco 
l 'ordine del giorno a lottato dal Con
gresso, e votato ìper appallo nominale 
e per divis ione: ,• : • ' : ; 

Prima pariei * Il Gongreaso, udi te le 
* conclusioni del relatore, yffdrma l'in* 
• competenza dello Stato ad impar t i re 
« ì'insejynamento re l ig ioso.» 

Si 2 8 5 , ì^o 5 1 ; «stenuti 22 {Applausi 
vnmensi]. 

Seconda pirte: « È affi iato al Commii 
« l ' incirico di regolare l ' insegrìamento 
• relijfloso, se ne sono richiesti dalle 
« Jimiglie, nel modo che t rove ranno più 
* opportuno. » 

Sì 130; m 110; astenuti 2. 
Arresti. — Dalle guardie di P, S. 

û operato r arresto di certo G. G. sic-
come sospetto autore del furto di un 
î uarro, dì un forestiere, depositato pres
so il conduttore dello stallatico \ì. L., 
Tronche una donna di ni.d costume* 

_ , , _ ( . . - • • . • • • • . • • : • . • ; • • . ••:,•••.: - - v - . T • : . • ' 

ft*»!***». ^ In danno di B. T. ad o-
péra dì Uulro (1 uova sconosciuto, dA uuu. 
finestra del tinello, a pian terreno ve-
niva ieirnìbfUo uno s;ia]lo, ed un ve 
sfììo de! v.dore di lire :\:ì circa,: 

l^triixitipiiio j«i4ìcu&iilaii*l». '̂ -̂  Leg-
?«si ^^ediì iif)ertà: 

Al iMiuisCero dellu istruzione pubblica 

( obà della firma. ' H •; 
^ u ( < P i a i o . Leggiamo nei giorniUi 

di Torino del 10 : 
Il sigiior Carlnssegna Emilio, d ' ann i 

2^i, da Tortona, ingegnere addetto alle 
ferrovie A. 1 • frequentava dà alcnm gì<^r-
ni, come umico di famiglia, la casa della 
ve lo va S..,, sita sài corso Sonia Barbara. 
Ieri verso le 5 pom. essendosi recato 
colà a (lesinare, accuso violenti dolori 
di ventre . 

La signora S,.., è due altri amici di 
casa credet tero sulle prime che fosse 
cosa da nulla, e sì adoperarono nfel mi-

•" • • - 1 • • • • ' • 

glior nfiodo pq^sìbite per lenire le sof
ferente del Carlassegrifi, ma vedendo 
che 1 sintomi del male si facevano piut
tosto alliirmanti, IM'serò dal rtieriico, il 
q\iaVe non appena vìsitiito rinlerftìo di
chiarò che si Insilava ut più nò meno 
che ài un avvelenamento. , • 

Il Cartìssegiia iallòra confessò che, 
stanco di vivere, si era procurato una 
buona dòlo dì strie nuli in una farmacia 
della cUlli; e prep'irata (h liiT stesso 
versoi! m e zz o gì or t i ò, V a ve va i n g oì a la 
verso le due* • • 

L'autorità di Pubblica Sicurcz?:a d; Ha 
sezione, informata del fatto^ si recava 
inunediatamente col preloro in cas^ S., 
dove rinvenne ancora in vita lì disgra
ziato ingegnere, il quale cessò dì vivere 
verso la mezzanoUe. . •, 

<;ìpavc lnc«K«dSo. — Leggesi nel-
V Arena in data di Verona, 12: 

Slamane, verio le sette, si sviluppò 
un grosso inc<Mìdio nella parie rustica 
dello stab le detto la Xfalhranai (Comu 
ne di S. Michele extra) proprietà del 
eonte Alessandro Murari Bra, Malgrado 
i soccorsi dei più vicini, io breve ora 
quel grandioso ftibbrìcato era comple
tamente distrutto, portici stulla, ecc. In 
quest'ultima vi erano 21 vacche sviz 
zere delle quali 19 restarono carboniz 
zale, due soie riuscirona a fuggire, 
ma anch'esse mexzo abbruciate. Resta
rono consumati dallo struggitore eie 
mento 100 carra di fieno, una grande 
quantità dì pagi in, ed altri generi di 
campagna. Alle iO arrivarono sul luogo 
i pompieri, l'ingegnere municipale, Sì 
gnor Gaetano Farina, un impieghilo di 
Questura e un giudice. Ma le fiamme 
avevano preso già tale estensione che 
l'attiva e intelligente opera diede po
chi frutti. A tutta questa gente si unì 
una compagnia del 13.» fanteria, staccata 
a ciò dal reggimento che a caso passava 
di là, e i soldati di pve3Ìdio ai fort 
S. Michele e B.-il ino. 

L'incendio si ritiene accidentale. Il 
danno, a detta di molti, può ascendere 
a circa SO mila lire. Né il locale, né i 
generi erano assicurati 

L'on. presidente del Consiglio nella 
sua gita 11 Napoli ha rivolto tutta la sua 
attenzione ai diversi servizi deb' ammi-
ni3trazioti(3 finanziaria. OiUe all'tnten 
denza, all' Agenzia delle tasse ed mUvi 
ufTìci di finanza bu visitato il porto e i 
vari ed importanti stubilimenti e opifici, 
tra cui ((nello di Pictrarsa. 

É stila uni vera ispezioiio f.jtia dal 
capo del tiicastero agli importanti offici 
finanziari di quella provincia, e siamo 
persuasi che non sarà senza vantaggio. 

L'on. nimistro estenderà la sua isp ;̂-
zione alle Intendt̂ nze di finanza di qual
che altra provincia fui iti ma a quella dì 
N îpoli. .. (Opinione) 

IM «H^ J 4 J.-JJ f tWV«4 fc*M!*B 

Corre voce che i! cav. Cddc ra l poss a 
essere' destinato all-i ques tu ra di Genova, 

Egli è presentemente ^nestore a Ve
nezia. {G'^zzeiia d'ilalifi), 

N \ P O L l , 13. 
Napoli celebra oggi il i\° anniversa

rio de l l ' en t ra ta del generalo Garjhyldi. 
La ci uà è una selva di bandiere, ,a-

nimatissima, tutta festant^^ 
Stasera vi sarà illuminazione genera le 

80 potessi contribuire) compiendo ì voti 
delta, nazjona spagnuoln, a svi luppare e 
render più solide le b u o n e relazioni che 
devono sempre es is tere fra la Francia 
e lei Spagna. 

In questa speranza ed Ispirato dai 
sentimenti di benevolenza coi qnali ha 
voluto accogliermi V. E. ho T onore di 
presentarvi le lettere che mi accredi tano 
in qualità di ambasciatore s t raordinar io 
e plenipotenziario dì Spagna presso vo 
stra eccellenziK * . •. 

y • 

• Il presidente della Repubblica r ispose: 
« Voi potete esser persuaso, s ignor 

ambasciatore, del mio desiderio di ve
dere consolidiirsi le bnone relazioni che 
devono u n i r e i due paesi. 

Io non ho mai cessato di far voti per 
la prosperità della Spagna che premo a 
tutte le potenze e più par t icolarmente 
alla Francia . 

Siate sicuro che voi t rovere te sempre 
in me, ne l l ' adempimento della vostra 
missione il più benevolo concorso. » 

j j • 

..^ - . t - f 

r - t ̂  

La Gazzetta di Voss chiama la sco
mun ica d^l pa r roco Kubeczalc di Xiq^is 
la più sfacciata violazione delle leggio 
di maggio , ed una fanatica efida c o n t r d ' 
la Procura di Stato. Il giornale 
la punizione del colpevole. . : 
•; * .; • .'• Bruxdles, ì% 

Il principe delle Asturie, figlio d'isa^-
bella, visi terà la scuola militare del 
Belgio. '• . . './\ 

L'episcopato apparecchia pel 4 otto
bre una dmiostrazione ecclesiastica in 
favore del papa re. . . . 

Pàfiì)ì, i% '• 
La Presse parla intorno ad un evcn'-' 

iu;de in tervento in Ispagha , e crede 
che Bismarck penserà che la Francia 
non c a d r à ifieiranticò è f r ò r a É inlérossè 
dell 'Kuropn, ed in ispecic del * principe' 
d t i l a pace» Alessandro l 'èvitàifé qual
siasi coiifl.tto internazionale. 

I 
n i -a .v l -V^^^"-^^ 

Estratto dai giornali esteri 
11 HckhsAmd Siaafs- insci^er pubblica 

un ordine d ì , gabinet to di S. M. IMm-
peratore di Germania con cui r ingrazia 
tut te le corpo razioni, unioni di guer r ie r i , 
comunità di c a m p a g n a , che nei corso 
df^irestate scorso ed in occasione della 
festa di Sedan gii inviarono dei tele 
g rommi , delle poesie ed siltreitab di 
mostrazionì di affeziono e di sudditanza. 

v t-. 

- r ^ . T T ' l T^^ * 1,» - ^ - ' ( t w K ^ ' * - - - - - .1', •^•- — 

In luip^hiircrra si e seinpro UFtuie-
tissimi civoa gli alTarì tra la China e 
il Gitippotio. Si teine ch« la vert(5a7*-t 
dell' Isola Formosa non sia che un 
pretesto del quale la corte di Poti no 
voglia sprvirsi piir armare straordi-
luiriatuoulo come fa, ina che il vero 
iìiótivò sia piuttosto quello di aprire 
ostilità contro l'Iughìlterra e contro 
tutti gli enropci. 

U L T I M I DISPA.GGÌ 
{Agenzia Stefani) 

• m . 

' ": 
k • 

' j I • d -

jPARlGi, 14. — Bisuluui . conòfìciuti, 
delia eiezione d M^ìne et-Loìre: MaiUè 
repubblicimo, 30,408 vol i , Br«a* set-" 
tennalista, ^t.'ìit', IHnj&r bonapart is ta» 
ìMMi. - •'•'• • •:• •• -^ ••• 

_ Probabi lmente vi sarà ballottaggio. ' 
NKW-YORK, 13. — Le ,autorità d^Au-

gusta calcolano che il totale del r a c - ' 
colto del c o t o n e ^ a r à , d i 3,300 bidle. ; 

l raccolti di Galvesion e di Nuova 
Orleans sjtranno uiiiAori».,' .'..,' 

i\smm^M^s^m*pfìmm 

l a 
li Ila sera 
• ifiis»i'a 

S. OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
i PADOVA 
15 settembre 

A mezzodì verp di Padova 
Tempo med.di Padova ore U m.S5 s. 10,3 
Tempo med.di Roma ore 11 m. 57 s. 40.G 

Os$ùrmzÌQìii >/efeorof{)yic/i« 
eseguite all'altezza di ni. 17 dal suolo e di 

ra. 30.7 dai livello medio del niijre 

Baroni a 0"—mill. 
T^ r̂momet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . , 
Dir. e for. del vento 
Slato del cielo. 

Ore 
9 ant. 

752,3: 7fi3.4 
21 Oì ià2 4 15"5 

1(1,̂ 8- lfi.9S| 11 (i9 
88 79 89 

i » 

NO O K S E l ^ p E 3 
tUiV. t riuv., quasi 

nuv. 

Oa mezzodì del \% al mcxzodi del 14 
Tempera tu ra ruiìssima =r , %Ì 4 

# ni in ili la r ^ 4- 13 ,9 
ACQUA CADUTA DAL CiKLO 

dalle 9 ani, olle 9 o. del 13 mìll.20, 87 

1 

R I C E V I M E N T O 
dell'ambasciatore di Spagna a Parigi 

. M omboscìatore di Spagna venne ri
cevuto il giorno 11 al tocco e mezzo al 
palazzo deiP Eliseo, col cerimoniale di 
uso per rimettere le sue leitere di cre
dito. Un cari'o dì gala era andato a preti 
dere l* iìmìBasdatore. 

L'Si® di linea laceva ala nella corte 
dell' Eliseo e rendeva gli oiqtri militari. 

L'iirnb asci cito re venne ricevuto appena 
sceso di carrozza dal signor Milard, 
Introduttore degli ambasciutorl, che lo 
contiussc presso 11 presidente. 

Il presidente era circondato dai suo 
staio maggiore, dal vice preaideVitc del 
Consigli'̂  e dal duca Decazes in unifor
me òi ministro. 

L'ambasciatore, consegnando le sue 
letierc, pronunziò le seguenti parole : 

tU marescallo Serrano, duca della 
Torre, presidente del patere esecutivo 
in Ispagnaj mi ha incaricato di nmet
tere a vostra ecotìilenza la lettera che 
mi accredita in qualità di aRba3CÌ;itore 
straordinario e plenipotenziario di Spsgna 

lo provo una vivissima soddisfazione 
nel vedere ristabilite le relazioni uffi
ciali f/a lo due potenze e spero che que 

to accorda contribuirà a por termine 
alla guerra che desola le prò vinci e spa-
gnuole limitrofe della Francia. 

L'alto compiuto d die potenze che han
no riconosciuto il Governo sp'jgnuolo 
sarà, voglio sperarlo, in grazi,i alle ri 
sorse dì cui la Spagna dispone, un mezzo 
elljcace per assicurnre la pace, la quale 
è la più grande e legittima aspirazione 
del popolo spagnuolo,' 

Questa pace darà wWx Spagna, lurbatn 
oggi dogli orrori della gU'U'ra civile, la 
prosperità alla quale il popolo ftwfiĉ ists 
a tanti tilo l i è i n ti rtjgs a to. 

Surei molto felicej îgU'M' presideOILÌ 
H • . . . -

1 

GU operai sassoni r ivolsero una pe
tizione al Ministero contro l ' asso lda-
mento di operai italiani alla costruzione 
delle ferrovie sassoni. Eccone qualche 
b r a n o : 

I l*ìoi dobbiamo protes tare che si uti 
lizzino gU opera i i là t iani , come una 
specie di coo^ii^s, per renderc i ìii possi 
bde resis tenza. È palese clié gì 'Itali ani 
in seguito alia loro pochezza di bìso 
grìi lavorano m òlio plij a buon mer
cato, e privano noi di lavoro Noi 
dobbiamo cóme proiezione tuia legge , 
la quale in certo modo ("?) limiti l ' i n 
tróduzione degl ' Italiani, di questo nuovo 
genere di cooHes. Pe r la protezione di 
un ramo d ' Indus t r i a sf pongono tanto 
spess) dei diiziì p ro ie t to r i , perchè non 
si deve t rovare una l egge di protezione 
in un ramo di It^voro, in cui la legìsìa 
ziphè de i r Impero tedesco produce già 
tanti frutti ? « 
: La Nordd. Àìl Zeil osserva giusta 
mente che il socialfsnio che si atteggia 
ad internazionale dovrebbe essere piij 
coi^tesé coi ìigiì delle a l t re nazioni. 
Questo non sembra al giornpie ber l inese 
un saluto fraterno fra operai ed operai, 
e crede che quelli fra gli operai italiani 
che ader issero alle dottr ine socialiste, 
si t roverebbero abbastanza meravigliati 
dì venir a dir i t tura tacciati di « cooUes 
che fanno concorrenza ida ì loro fratelli. 

. • - • ; ' ' - y 

Lo stesso gjicriialc trova illogici i so 
cialisti che chiamano «crude le disordi
ne» una «vergognosa miser ia» il con 
gedo dato pel raccolto ai soldati soito 
le armi dai cornai d i militari. Il Volks 
sìaat dice che questo fu un mezzo per 
giovare ì borghes i colla diminuzione 
delle mercedi , ed un aiuto al precipìzio 
sempre maggiore degli operai . A propo
sito del « militarismo » ri tenuto da questo 
stessolgioruahi t un vincolo iniproduit ivo 
dì numerose forze lavoratrici! » 

' i* H\ NOTÌZIE DI Wl^sk 

Rendila italiana 
^ h j • . • • 

uro 1 
Loadra tre mesi 
Francia 
Prvî ìito nniizionsile 
0 bb'̂ . r eg iii,lâ )a,cch5 
Rancn nazionale 
A ioni toeridiofiali 
Oltjbl. meridionali 
B;mcn Tosf'.aiu 
Credito nVo bilia re 

71 70!iq, 71 371iq.i 
n 97 
27 ̂ i8 

no 20 

8:i51iq. 
1920 fili.I 

348 frn. 
218 liq, 

l4/i0b.q. 
743 ^ 

n 02 
57 bU 

110 55 
68 bq'.' 

83'iìiq* 
iOlK liq.* 

347 -
2i81iq , 

1440 liq. 
• 7 2 8 " -

( r t 

Efinca Cd Francia 
' J y U<CÌ4.I/Di ̂ EiJiSì 

^bbit/^M^- tabacchi 
nyt-ìl Fèn ' . Y.-H;. 1866 

'.Igieni Elegia Tt'\b?ta£!Ì\i 
'làiaibìo su Londr,^ 
larjibio su i rkahì i 
ìosìsolid^j',! intimimi 
hmd'A Fr?itìco-'Hy i hn* 

3ancj. Na^ion^b'? 

uursiblo fili )̂ a?'iĵ > 

Pt«r.)dì,Vi au.-(i?'Ìo,ca i-ui; 
» iti {Viri.*' 

Banca genera le 
Buìca italo german. 
Rcn^luait. god, rial 1 luglio buona 73 97 

•• mdUfi. ù ' se cene' % QJCÌ 

t tìxic corr. 

11 I 48 - . 
10, 100^7 

b4 52 (14 O'it 
» / 

' M * * * . 

67 05 m 95 
3885 -'3890 

1120 
491 2S 
^03 -

68 — 
1H3 50 
778 
23 17 

9^ 7o 
"45 -
i l ^ ' 

317 50 
9 801 
8 81 

4:Ì 50 
iOì 80. Ma 
74 70:. 74 60 

330 
493 75 
,204 -

69 SO 
183 — 

2̂ i 17 
9li4 

92 OS 
44 OO 
' l a •. 

318 50 
i - , 
8 ai 

43 %n 

71 70' 
245 75 
144 - ' 

71 60 
^46 -
144 25 

« i « ^ 

Ba r to 10 Ili m eo M o s e h i ii, r; e r en te r esp om *, 

T ' - H . ' , - " -1— 
•••o- - xx" 

- — —r^?-
I I .1 - ' ' • — -

• «^•FVt f»^ 

W tlet&mmnnl m 

Trierte, 12 settembre. 
Secondo la fmsior Zciiìmg durante 

la prova generale fu scoperto un atten
tato al teatro della città. Si voleva far 
saltare il teatro mediante un'esplosione 
del gas. 

BiyrUnOj 12. 
Il cancell iere imperiale presentò al 

consiglio federale ìl progetto d'tui trat
tato fra la Germania e l'Austria Uniche-
ria suliu U'gal/zzazjone dei documenti 
fu Ili od autenticati da U'ia pubbbca au* 
\or'.\tì. \\ progeUiì efiieiujerebbe n Vullf̂  
l ' Impero icdusco i trMttali esistenti t1 
nora fra l'AusirJa ed i singoli SLati.| 

Due appariumenti: uno in I, Pia
no e l'altro in l i , l'iano, verso 
corte della,Casa in Via Spìrito 
Santo, N. 17()K, _ , 

(il fìue fippnriamenti in fi. Piano 
di H Stiinze ciascheduno con Gra-
n,ijo 0 Cantina, tanto uniti che 
separati in Via delle Piazze di 

i fumco S. Ganzi ano, N, 407* 
' Scuderia por 3 Cavalli con Rì-
jUU'ssa nella stessa Casa» che .sì 

1^ iàffitlcvebbe anche assieme ai detti 
A|'partatuoiiti. ;. -

"9 

'Si 
o-

i Casa in Via S. Giovanni dflle 
ISNavi tPalaz7,o Selvatico), N. J)06, 

R! Casino in. Via Savonarola, CJv. 
^N. ri 115. 

• + ; ^ rr-"-^ 1 

'i Camera e Cucina al l*nrlolÌo, 
'..N. 277i. 
'' Rivolt̂ oivsi al sìg, 

ÀIUVAMO bCZZATTO. Via 
H. (Giovanni della Morte. N. 
11)77. /i-638 

9 

: ni'yii^|i«^eqftr.-^;wr~VwliW^^*9#1ikW ir": 
T * • : ^ r — J Jfe 1-

rg"^rTr*>tm\**t irm^^ir^m.-^.^^*wmtutm*im'^^^ 

11̂  a chi porterà 
U id sig. Ptc-

cardi, borf<ó t'appelli, ul Santo, una. 
mtmieliuta ppA\ì, smarr i ta iori alle D' io 
polii, ne i r interno della s tazione. 
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DIFFIDA 
V avv. Domenico Bossi qui àonìkìVuìtOf 

\enulo a conoi^cenza, che la propria mogli 
Luigia Allibro ini q, rrfitìccsco va di pro
prio arbitrio o siuiaii la maritale autorizza-
7Ìono facendo alti di amnìinistrazioiio e di 
oJ>bIÌL̂ i*KÌono in conlriKhhzìonn n^^ìi uri. J3i, 
iati, 137, (̂ odiiio i.ivilc dìllìda colla presoiito 
chiunque ayc8st* ad iniraprondoìe o conti
nuare affari colht della,Luigia Ambrosini, 
eh'tìgli non h\m tiii ai con CLASSÒ m intonde 
concùderìe iiuionzzu'/Aoiìa o rati Oca a veruna 
delle obblig;tziont nd alti conio sopra con-
tubisi in onta alla b'gge, ch'egli disapprova 
qualsiasi mandalo e Procura in tali senni dalla 
moclesinia î ila«ciatìi a cbiuuquo o specialmente 
fllì*egr(?gio Avr, Giacomo Angelo Levi, cho 
dichiara ouba (piahmqiio alit'nazion(ì, ipo
teca, pernujtazuino di beni immobili da 
essa ppr avventura eseguile, qualunque sti
pula z tour i di mutuo passivo, riscossiono di 
capitali, msi iimimv. di sicurtà, frangia/, io no, 
azione in giudi zio, rìsjgrvundosi esso ..avv-
Domenico Uo^ ì̂ 0|.;ni azione di revoca, re-
sliluzione, rilusione di danni e spese contro 
chicchessia* 
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DKt RECICO D' ITALU 
dell 'anno 1990 

P adova 1874 - in 12* 

Cent W . 
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ESTfìATTO .̂ mniuriu (idi J].:i(idg 10 

bi I f.H:i .-itin-̂ i d.,li 'Ari. 85̂ 7 Coilire 

Nel giorno 3 Oltùbro p. v. in Padova 
presso 10 Stntllci ilél Nolajo Dplegiilo doti. 
Jranc<jsco Ctustaiiu Mimeghitwi si procederà 
alili vendil;i per incnnto dogli Ini mollili qui 
solio dosuriUl, e spriliiiiLi in conumione dì 
ieni «He sorelle pignoro Manu ìiidi'i mari-
tuta Mi Ionio V'vM), vA Isalioiilii ludri niuri-
taUi Giuseppe i.tivargnii di Milano; Vfndilii 
sopra istanza dei Conjugi Piatti, non oppo
sta dai Gavargnii accordata dui It. 'Iribu-
liale Civile e Correzionale in i'Jidùvii con 
sentenv-u 27 Aprile 1871, N.rÌ3C e successivo 
Decreto 31 Agoslo N. 227. 

L'Asta sarà aperta per ciascun lotto al dato 
Gl'itale di sliniii; chi offre por la totali là avrà 
a preci denz-; deposilo preventivo dui deci

mo sul prezzo di Stima e più per tasse e apesa 
L. 1000 per lo stab le intiero: IL. 700 per 
il 1-, L. 400 per il 2.; L, 200 per il 3. Lot
to. La vendita Ita luogo a corpo e non a 
misut;a,^ stìn -̂a gaianzia olirò il vigesiino. ti 
possesso' civile viene concesso all'11 Nov* 
p, V. con {4li oneri e diritti relativi ; il com
pratore rispetterà 1(! locazioni in corso. Il 
prezzo (iella vendita sarà pagato per una 
metà al Hiomrato stf'sso d Ila delibera ; l'al
tra neir 11 Novembre p, v. le spese tutte A 
carico del conim-alore; soddisfatti dall 'ac
quirente talti gli oblìiighi, a lui saranno ri
messi i relativi doeunienti e titoli di propiietà 
TisJbili nello Studio nel Nolajo Muncfjiàna, 

LOTTO l. 
Casa Doininìcalo ed' adiacenze con campi 

12,0.154 ai ni api ali N. 89. 00. 9L 9!j.»0i). 
99. 101. 312. 7?i0. 75"}, Pert. 47.011, siti in 
Comune ccnsuario di Cartura, Contrada Co
mmi Granfie Distretto di Coiiselve, Provin
cia di Padova con l.i Rondila censuaria di 
a. L. 283, stimato L. ISO IO. 

LOTTO IL 
Chiusura di Campi 0,0.18t ai mappali 

.T?. ILI. 112. l i3. Perlicbe 2 i 0 l con sovrap
posta Casa eli muro ad uso Osler'ia e Caso-
lineria ^iia in detto (Comune e Contrada 
lungo la strnda Capitello, con Ja Censuaria 
di a. L. 1Ì)8.7G, stimata L. 7460. 

LOTTO I I ! . 
Chiusura di Cam i 2.0.091. ai mappaìi N. 

1019, l{i7M. Perl, 8.10. con Casolare di ra
gione del Coiidultorc sita in detti Comune 
e Contrada con la rendita cen.suaria di a. 
L. 3LU!t, sliuiala L. 10:iL 

Jn tulio Campi 20.2.009. Pertiche 
sUmati L. iil3r;3Li'0, 

E più pccisnmento descritti nt Ha rela
zione e f̂ tìiiia 15 Aprilî  18G0 degli ingegneri 
Piodighiero ed Arnioni, visibile pressso lo 
Studio dtd solloscj'itto Noiiijo Kramesco Gae
tano Doti. Muneghina in Piuzzetta Pedrocchi. 

Padova, 11 Settembre 1874, 
Loti. Francesco (kwUnw Muncnhìna 
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f^rcinSarla Tf |Hì i^ruOa Hilali^rice 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

1 

delle Scuole pubuliclie e 
PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

tF Italia 

79.23 
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O Q 11 sottoscrìtto av-
O verte di aver tra-

É \ 

sportalo il suo oj^ercizìo 
m AIM^VUEGCUl PEL CAZ 

E iìANDAJO , dalla Via 
S* Andrea in Via Sai Vecchio al 

'^Aimiontyto vistosamente il deposito, spera 
di vedrìsi onoralo di eommissioni, ]>romet-
tendo unaperlelta csecuziouc nei lavori, e 
tutta ja niodicjta noi prezzi. 

Avverte inoltre dui abitando sopra il dello 
negozio, polrà prestare Topera sua in qua
lunque ora di giorno e di notte. 
7.623 FllANLESCO PERON 

PUBBLICATO IL 4» FASCICOLO 
OALLA 

11 III 

Casa signoi-ile in Contrada Spirilo Santo 
Numero ISOb bku, cosUluila di Ib Locali 

CORTlLli: 't 1̂  I tT ' Vj •• voGRAN.UO 
CON DUK f** i H I N h l i CANTÌNIÌ:. 
Per visitarla dal mezzodì alle 4, rivogliersì 
al Sig. Fviincesvo Lorigioia, recapilo Caffè 
Pedrocchi. 7-394 
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SOIENTIFICO-POPOLARI 
tenute ai maeistri ele^fiientari. 
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La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi piî i comuni 
dì cui può avvantaggiarsi l'iigricolture — 1 danni che ne vengono tiiragricoìtura 
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l'economìa rurale in relazione all'alimentazione del bestiame — U granoturco e 
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